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Lastrada dove ogni giorno leauto vengono parcheggiateinmaniera selvaggia

Protagonisti
gliartisti
deiquartieri

È lamemoria storica della sua
grande famiglia. Zaira Tassini
Battistolli di San Massimo,
cent'anniappenacompiuti, fe-
steggia il traguardo attorniata
daiquattrofigliMariaTeresa, i
gemelli Lino e Lina, e Liliana,
con l'allegra brigata dei sette
nipoti e i numerosi bisnipoti,
più gli amici, per un totale di
unacinquantinadipersone.
Lafesta,chehacompresostri-

scionidiaugurieunaminuzio-
samostra di foto anni '20 sull'
infanzia e la giovinezza della
«grande nonna» (con alcuni
scatti scovati negli archivi co-
munali), si è tenuta ieri sera a
SanMassimo,nella casadel fi-
glioLinoesuamogliePaola, in-
sieme a cui Zaira risiede da
moltianni.
Ma prima Zaira ha abitato a

Sommacampagna, dove ilma-
ritoSerafino,contadino, lapor-
tò appena spostata, nel 1937,
per viveredei frutti della terra.
Ce ne parla la nipote Barbara,
figliadiLino.«Pertuttala fami-
glia, nonna Zaira è un grande
esempio. È sempre stata una
donnapositiva, entusiasta,pa-
ciere in caso di battibecchi. È
lucidissima, ricorda a memo-

ria tutte le poesie imparate a
scuola.Epoihaungrandesen-
so dell'humour, talvoltaunpo'
"nero": saranno vent'anni che
tienepronta lasua fotopiùbel-
laper il necrologio».
Ma soprattutto, la memoria

di ferro di Zaira le consente si
spaziaredallaprimaallasecon-
daguerramondiale,periodisu
cui si concentrano i suoi rac-
conti. Narra, per esempio, di
quella notte del 1917 in cui la
sua famiglia dette ospitalità a
due soldati, e lei aveva appena
6anni.Eancoradiquando,du-

ranteilbombardamentoallea-
to del 28 gennaio 1944 su San-
ta Lucia, dove si era recata per
comprare la vanillinanecessa-
ria a preparare un dolce per il
fratelloinprigionia,riuscìasal-
vare sé stessae lasuabicicletta
nel rifugiodiunnegoziante.
Epoi corse a casa dai gemelli

appenanati.Unavitadi fatica,
però con molte gioie, se non
fosseper lascomparsa improv-
visa, nel 1993, della sua secon-
dogenitaRosetta.Maper il se-
colo di Zaira, è come se fosse
quianche lei. fL.CO.

Laparte di arginecrollata

Lefoto inmostra FOTO MARCHIORI

Èstata inaugurata ierimattina
insalaBirolli, all’ex Macello, la
mostradegliartisti esordienti
premiatinelconcorso «L’Arte
racconta i Quartieri»,
promossodall’assessorato al
Decentramentoin
collaborazionecon le otto
Circoscrizionicittadine.

All’inaugurazioneerano
presenti l’assessoreal
DecentramentoMarco
Padovani eilpresidente della
Fondazione cattolica
assicurazioniAntonio
Tessitore.

Questi i nomi degliartistiche
espongonoel proprieopere:
GiannaBancaro,Cinzia
Bresciani,Carla Franchi, Dino
Gelio, Ivo Lorenzetti,Franco
Menini,Maria CristinaPiccoli,
MarioScappini.

Lamostra resteràaperta, ad
ingressolibero,fino avenerdì
11febbraio,con orariodalle16
alle19.

NonnaZairaattorniata dafigli, nipotie pronipoti FOTO MARCHIORI

Nipotiepronipotiperleihannopersinoallestito
unamostraconlefotodellasuainfanzia

Unadelle foto dellagioventù di nonnaZaira esposteinmostra

Marco Cerpelloni

PonteCrencano, ilComunein-
tende cedere a privati parte di
una strada,ma in consiglio di
circoscrizione fioccano le per-
plessità. La strada costeggia il
piccolo torrente che proviene
daAvesa,èparallelaaviaVitto-
rioLocchi e permette l’ingres-
so ai garage dei residenti dei
civici 156/b e 156/c di via Ma-
meli. A chiedere l’alienazione
dellastradasonoglistessicon-
domini, attraverso i loro am-
ministratori, che lamentano
una costante sosta selvaggia
che impedisce persino il pas-
saggioalleautodiretteaigara-
ge. Stando a quanto riferito
dai residenti, a parcheggiare
sarebbero soprattutto alcuni
dipendenti dell’ospedale e di
attività commerciali nella zo-
na.Nonessendoregolamenta-
ta la sosta, le loroauto restano
posteggiateanche tuttoilgior-
no.La stradina, lunga circa 50
metri, versa da tempo in uno
statodidegradoerecentemen-
te ha subito il crollo di parte
delparapettoche laseparadal
torrente.
Iprivaticonl’alienazionedel-

la strada si impegnerebberoal
ripristino di tale tratto.Alber-
to Bozza, presidente della se-
conda Circoscrizione, spiega:
«Si sta parlando di una stri-
scia di strada che lambisce i
due condomini di cui parte è
privata e parte è pubblica. Se
fosse tuttapubblica, si potreb-
be regolamentare la sosta.Ma
nonècosìe leautodeinonresi-
dentisostanopermolteoreim-
pedendo a chi è senza garage
di trovare posto al suo rientro
a casa. Inoltre, spesso una so-
staselvaggiarendepersinodif-
ficoltoso il passaggio per rag-
giungere gli stessi garage».

Mario Gianelli, capogruppo
del Partito democratico in se-
conda Circoscrizione, com-
menta:«Considerata laneces-
sità di stalli auto nella zona e,
soprattutto,nell’areapiùpros-
sima all’ospedale, questi do-
vrebbero essere tenuti ad uso

pubblico. Trovo abbastanza
debole la richiesta di acquisto
da parte dei condomini di
quell’area per contrastare la
sosta selvaggia. Ribadisco la
contrarieràall’alienazionedel-
lastradaechequesta sia, inve-
ce, riconfermatapubblica e ri-
servata al parcheggio. Non si
dimentichiche la sostaselvag-
giaaffligge tutto il quartiere».
Stephane Delsalle, Per Vero-

nacivica,prosegue:«Nella zo-
na, oltre all’interesse di spazi
pubblici per il parcheggio da
parte dei dipendenti e degli
utenti dell’ospedale, vi sono
anche degli esercizi commer-
ciali e la filiale di una banca.
Una realtà che invita a non
alienare quest’area, piuttosto
a regolamentarne la sosta. Sul
fatto che sia parte pubblica e
parte privata, si stabiliranno
le quote di comproprietà an-

che per la sua manutenzio-
ne».
Contrariaall’alienazionedel-

la strada è pure Paola Fresco,
Pd, che dice: «Occorre salva-
guardare la proprietà pubbli-
ca, magari istituendo gli stalli
gialloblu per i residenti. In
un’area così importante ogni
singolo postomacchinahaun
valore».
Adassociarsialla«problema-

ticadi parcheggionel quartie-
re» e a ritenere la richiesta di
alienazione «un po’ debole
perquestamotivazione» èan-
cheGiovanniBosi, PerVerona
civica. Infine, si dichiara favo-
revole alla cessione della stra-
da ai privati Alberto Begalli,
Lega nord, che dice: «Questi
cittadini hanno il problemadi
entrare nella loro casa e con
l’acquisizione dell’area non
l’avrannopiù».f

Polemicasuldestinodiunviottoloafflittodallasostaselvaggia:
leautobloccanoaicondominiilpassaggioalla loroautorimessa

È stata inaugurata ieri matti-
naagliScaviScaligeridaglias-
sessori Sboarina e Bertacco la
mostra dell’edizione 2011 del
Premio Verona, che rimarrà
aperta sino al 27 febbraio. Or-
ganizzata dall’assessorato co-
munale allo Sport e dal Circo-
lo fotografico veronese, il con-
corso ha visto la partecipazio-
ne di 384 fotoamatori da tutta
Italia,chehannoinviato3.806
immagini. Tra queste, la giu-
ria ne ha scelto 580, di 167 au-
tori, chesonoesposteappunto
nel Centro internazionale dei
Palazzi scaligeri.
Tre le sezioni del premio.Per

le stampe a colori dedicate al-
losporteal tempoliberoirico-
noscimenti sono andati ad
AlessandroLeviti diSanBoni-
facio,GiulioMontinidiCasna-

te(Como)eMassiliamoPratel-
li di Cascina (Pisa); per le im-
magini digitali a tema libero,
che saranno proiettate oggi
(domenica) alle 16, sono stati
premiati Bruno Cherubini di
Foligno (Perugia), che ha vin-
toanche il trofeoper ilmiglior
autore, per un servizio sulle
donne in fabbrica, Davide
FranceschinidiSilea (Treviso)
eGiancarloRupolo di Caneva
(Pordenone); per i portfolio,
infine, chequest’annoconsen-
tivano di presentare fino a 30
fotografie (forse un po’ trop-
pe…),premiadAngeloBanidi
Bientina (Pisa), Mauro Maffi-
na diBrescia eAnnaritaMan-
tovani di Montecchio Emilia
(Reggio), autrice forse del-
l’opera più divertente e origi-
nale traquelleesposte.Unpre-
mio speciale giovani è andato
a Silvia Bonazzi di San Pietro
inCariano.
Tra leopereinesposizionefa-

ràcertamentediscutere ilpor-
tfoliopremiato«Lagrandeav-

ventura» del brescianoMaffi-
na, che documenta le varie fa-
sidiunparto,dall’attesaal tra-
vaglio fino alla nascita vera e
propria.
Accanto a molti tentativi di

imitazione di opere di grandi

fotografi (da Giacomelli a
Ghirri, da Fontana a Roiter),
spiccanoanche lavori origina-
li, alcuni dei quali realizzati
con le nuove tecnologie offer-
te ad esempio dall’iPhone, co-
mequelli deiveronesiClaudio
Martinelli e Antonella Iovino,
il primo con il reportage
«Strangeplaces for snow»,un
viaggionellaVerona innevata,
la secondaconuna seriediau-
toritratti raccolti sotto l’accat-
tivante titolo «Inconscio tec-
nologico».
Completa lamostra una pic-

cola sezione dedicata al tema
della famigliaeriservataadau-
toridelTriveneto.Ilprimopre-
mioèandatoadAdrianoFave-
ro di Legnaro (Padova), il se-
condo a Enrico Vignolo di
Schio (Vicenza) e il terzo al ve-
roneseRosarioAprilediLava-
gno.
Ogni domenica pomeriggio,

infine, fino alla chiusura della
mostra, si terranno proiezioni
di immagini.fG.B.

La competizione era
suddivisa in tre sezioni
Le immagini inviate
sono state 3.806

L'ARENA
Domenica 6 Febbraio 201116 Cronaca


